
Le frasi che sono sulla barca sono idee che uniscono popoli di tutti i tipi, di 
tutte le religioni e di tutti i colori, anche se siamo diversi dobbiamo essere 
tutti amici. 
L’immagine sembra volerci dire: “Siamo tutti sulla stessa barca ad affrontare 
la vita”.   
Davanti e dietro la nave ci sono due sirene : una di colore e una bianca. 
Ci vogliono dire che non c’è distinzione tra le razze. Tutti possono essere 
amici anche se  sono  di nazionalità diverse e tutti gli uomini del mondo  
hanno gli stessi diritti. 
Il veliero è avvolto da un’onda sulla quale sono scritte tante frasi. 
Tra una sirena e l’altra c’è una barchetta di carta con sopra scritto “ Mare 
Nostrum” così era chiamato il Mar Mediterraneo che ha permesso lo scambio 
di cultura tra i popoli.  (Alice) 
  
I colori sono molto vivaci, ma quello che predomina è l’azzurro,   per indicare 
il Mar Mediterraneo, il cielo e la bandiera dell’Unione Europea   
Il Mare Mediterraneo è stato ed è fonte di  vita per i popoli che abitano sulle 
sue coste. Esso è stato ed è anche scambio, non solo di merci, ma anche di 
cultura, arte e scienza 
Nel cielo si vedono il sole e la luna, mentre dal vascello sventolano le 
bandiere di popoli e religioni diverse. Una grossa onda  avvolge la barca e 
porta le leggi. 
I  colori vivaci del dipinto trasmettono allegria.  
Non ci sono spazi bianchi, forse il pittore voleva dire molte cose.  (Miriam) 
 
Il vascello dà l’idea della libertà. Il mare e il vento lo trasporta verso lo spazio 
immenso.  
Dentro a questo dipinto c’è un grande movimento che  simboleggia la libertà 
e la spinta verso gli  altri.La ricchezza di colore simboleggia la vivacità della 
vita ed il calore dell’amore.  
Il vascello solca il mare e, tra gli spruzzi freschi e spumeggianti e il soffio del 
vento viene trasportato a libertà 
I colori brillanti dell’arcobaleno ci ricordano la pace. Come il mare non ha 
confini così non ha confini l’amore verso gli altri. ( Gianluca) 
 
 
Una rete raccoglie le buone intenzioni. 
Un veliero trasporta le nostre speranze. 
Tra passato e futuro ci siamo noi “uomini” disposti ogni giorno a perdonare, 
amare e a dare a ciascuno un’altra possibilità. ( Davide) 


